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Più soldi ai corpi di polizia, siglato il nuovo contratto
L’accordo vale anche per l’esercito. Il colonnello Amodio (Cocer): «Bonus per gli asili nido» 19INT03AF01

2.0
12.0TONI FONTANA

ROMA Diecimesiditrattativaeal-
la fine l’accordo. L’altra sera al mi-
nistero della Funzione Pubblica è
stato firmato il contratto del
«compartoSicurezzaeDifesa»che
riguardacircamezzomilionedila-
voratori in divisa (370.000 tra Ca-
rabinieri, Polizia, Guardia di Fi-
nanza e Polizia penitenziaria, e
130.000 ufficiali, sottufficiali e
soldati di carriera delle tre Forze
Armate). Tra gli esponenti del go-
verno il sottosegretarioalla Difesa
Paolo Guerrini sottolinea che «i
diritti del personale del Forze Ar-

mate escono rafforzati dal con-
tratto che è stato sottoscritto dal
nuovo Capo di Stato maggiore ge-
nerale Mario Arpino e dai Cocer».
Il colonnello Albino Amodio, un
«veterano» del Cocer e del sinda-
calismo in divisa è tra i firmatari
dell’intesa.

Qualisonoipuntiqualificanti?
«È stata una trattativa lunga e im-
pegnativa. Abbiamo compiuto
uno sforzo per mettere al centro
del contratto due questioni fon-
damentali: ilprocesso di ristruttu-
razione in atto per attuare il Nuo-
voModellodiDifesa, equindi i sa-
crifici che ciò comporta per il per-
sonale militare. Migliaia di colle-

ghi, interi reparti vengono trasfe-
riti.

Partiamo dal primo punto, nelle
forze armate aumentano i pro-
fessionisti e si moltiplicano gli
impegniall’estero..

«Inuovicompitisononotiall’opi-
nionepubblica.Irepartiimpegna-
ti vengono messi a dura prova. E
alla contrattazionehapartecipato
anche questa nuova figura: il sol-
datodicarrieraalqualesarannori-
conosciuti gli istituti contrattuali.
Abbiamochiestocheinuovicom-
piti venissero considerati un «au-
mentodiproduttività»esollecita-
to sostegni per le famiglie costret-
teatrasferirsi».

Ecosacambia?
«Le risorse a disposizione sono
quellechepermettonoil recupero
dell’inflazione. Si trattava di tro-
vare risorse aggiuntive per pre-
miare l’aumento di produttività,
innanzitutto riconoscendolo, e
per affrontare i trasferimenti che
non sono ordinari, ma legati al
«trasloco» di interi reparti. L’au-
mentodistipendiomediosiaggri-
raattornoalle110-120.000lire».

E per quanto riguarda i trasferi-
menti?

«Tutti i diritti della persona esco-
no rafforzati da questo contratto.
L’orario di lavoro viene ad esem-
pio ridotto e passerà a 36 ore nel

2001 rispetto alle 37 attuali; per il
personale turnista la riduzione
partirà dal luglio di quest’anno. Si
prevede la «concertazione» con il
Cocer e quindi un forte diritto al-
l’informazione».

L’accordo marcia dunque in sin-
tonia con i cambiamenti in atto
nelleforzearmate..

«Sì, e con i cambiamenti in atto
per dare efficienza al mondo della
pubblica amministrazione; non
vi saranno più pagamenti“apiog-
gia” ma per le prestazioni che so-
no misurabili, reali. Nell’incontro
con il sottosegretario Minniti ab-
biamo ottenuto impegni seri ad
esempio per il reperimento di ri-

sorse aggiuntive per i colleghi tra-
sferitichedebbonopagarel’affitto
di un appartamento. Per ora nel
contratto ci sono 1.500.000 lire
per ogni nucleo familiare che vie-
ne trasferito. Ci sono piccole, ma
importanti novità. Ad esempio
per andare da una base all’altra si

potrà usare anche l’auto privata e
c’è un attenzione del tutto nuova
per i colleghipiùgiovanichehan-
no un figlio piccolo. Nel periodo
uncuiquestibambini, tra0e3an-
ni, saranno iscritti all’asilo l’am-
ministrazione rimborserà quasi il
70%dellaretta».

Truffe in corsia: 6 medici arrestati a Milano
Due ospedali privati nel mirino. Borrelli: «Nella sanità c’è molta pulizia da fare»
MICHELE URBANO

MILANO Scandalo sanità, atto se-
condo. E già trema «medicopoli».
Non erano passati nemmeno due
anni dallo scandalo del prof. Giu-
seppe Poggi Langostrevi, autenti-
co «Re Mida» della sanità milane-
se. Era il 28 maggio 97. Dieci arre-
stielascopertache700mediciera-
no dentro una rete di corruzione
che aveva permesso a Poggi Lon-
gostrevi di accumulare un tesoro
di 60 miliardi. Ieri la conferma. La
malasanitàharadiciprofonde.Al-
tri sei arresti (domiciliari) eccel-
lenti più un invito a comparire
conannessacatenadiperquisizio-
ni.L’accusa:unanuovamaxi-truf-
fa ai danni della Regione e del ser-
vizio pubblico. Nel mirino cinque
prestigiosi medici dell’ospedale
SanRaffaele - titolaridi altrettante
prestigiose cattedre presso l’Uni-
versitàStatale -eunodelPoliclini-
co. Con loro, Daniele Schwarz, 52
anni, presidente della clinica
«Multimedica», (con sede a Sesto
S. Giovanni) personaggio ben in-
seritoallaRegioneLombardia,do-
ve in qualità di esponente di spic-
co dell’Anisap, un’associazione di
strutture sanitarie private, avreb-
be dato il suo contributo per l’ela-
borazione della legge di riforma,
quella che tanto fa arrabbiare il
ministro Rosi Bindi perchè mette
sullo stesso piano pubblico e pri-
vato. Ed è di nuovo scandalo. Che
era annunciato. «Quello della sa-
nitàèunsettoreincuibisognafare
molta pulizia», ha detto a caldo il
capo di Mani pulite, Francesco Sa-
verio Borrelli. Nessun riferimento
«contingente». Mauncommento
generale affilato come una rasoia-
ta. «La sanità è un settore in cui le
risorsepubblichemoltospessoso-
no state dirottate a favore dei pri-
vati». No, non erano riferimenti
astrattiquelli cheproprioqualche
giorno fa aveva lanciato. Borrelli
non aveva forse accusato che la

corruzione continua a essere un
fenomeno attivo citando due set-
tori quali l’edilizia, e, appunto,
quello della sanità? E così dopo
due anni scarsi lapaludedellama-
lasanità torna a riaffiorare. Con
sviluppichepotrebberoesserecla-
morosi.

Il primo filone dell’inchiesta
condottadaipmFrancescoPretee
Sandro Raimondi (gli ordini di ar-
resto domiciliare sono stati firma-
ti dal Gip Enri-
co Tranfa), ri-
guarda quattro
primari del San
Raffaele e un
aiuto (oltre al
presidente del-
la Multimedi-
ca, Daniele
Schwarz. Medi-
ci molto noti.
Sono i primari
del reparto di
odontoiatria,
Antonio Giovanni Salvato, 58 an-
ni; di neurologia, Salvatore Smir-
ne, 61 anni; di oculistica, Rosario
Brancato, 65 anni; di radio-che-
mioterapia, Eugenio Villa, 51 an-
ni;edell’aiutodineurologia,Luigi
FeriniStrambi,44anni.

Secondo l’accusa la tecnica era
semplice ma efficace. Semplici
prestazioni ambulatoriali trasfor-
mate inricoverianchediduegior-
ni, cure sanitarie inventate e ag-
giunteaquelleeffettivamentefor-
nite (ad esempio la levigatura del-
leradiciel’ablazionedeltartaroal-
la rimozione di una carie): il tutto
per far lievitare il costodeirimbor-
sidapartedellaRegioneefar salire
la funzionalità e la mole di lavoro
del reparto e ottenere, così, gli in-
centivi previsti dal contratto. In-
centivi sotto forma di denaro che
sarebbero caduti a pioggia un po’
su tutti i dipendenti di quel deter-
minatosettore,masoprattuttosui
primari. Stesso copione al Policli-
nico. E più esattamente al reparto
psichiatria diretto dal professor

GiordanoInvernizziacuiierimat-
tina sempre le fiammegialle,han-
nonotificatouninvitoacompari-
re: in relazione ad indagini sulle
prestazionididayhospital. Sutut-
ti loro l’ombralungadelprof.Giu-
seppe Poggi Longostrevi. L’in-
chiesta che li coinvolge è, infatti,
un troncone dell’indagine che
portò all’arresto del «Re Mida»
della sanità milanese. Non a caso
nella vicenda della Multimedica,
sono coinvolti anche numerosi
medici, già comparsi nell’inchie-
sta Poggi Longostrevi. A costoro,
secondo l’accusa, la Multimedica
dava una percentuale del 15% sul
valore degli esami di laboratorio
che venivano prescritti. Sempre
secondo i pm, alla Multimedica
venivano compilate delle cartelle
cliniche,chesonostateesaminate
da un collegiodi consulenti che le
hatrovateingranpartealterate: in
esse risultavanoesamieprestazio-
nimaieseguite.

Si è così scoperto che c’era an-
che un paziente malato dicuore,
ma falsamente ricoverato per
l’amputazione di un braccio, fra i
degenti della clinica «Multimedi-
ca» di DanieleSchwarz, personag-
gio già indagato all’inizio dell’in-
chiesta su «Medicopoli» e finito
ieriagliarrestidomiciliariper truf-
fa, falso e corruzione. Schwarz se-
condol’accusaavevacreatounve-
ro e proprio sistema scientico di
ottimizzazionedei«Drg»,ossia, in
sigla, la pratica di pagamento con
cui la Regione rimborsa i ricoveri.
Facendo ricorso, nel caso, a un
dottore, ex dipendente del San
Raffaele,cheavrebbecondottoun
vero e proprio studio sul sistema
dei rimborsi. Per gonfiarli, natu-
ralmente. Secondo le Fiamme
gialle, tra l’agosto e il novembre
97, Schwarz avrebbe guadagnato
illecitamente600milioni.Comea
direchesuunfatturatodellaclini-
ca di 3 miliardi e 600 milioni, il
30% (oltre un miliardo) potrebbe
arrivaredallamalasanità.
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L’inchiesta
iniziata nel ‘97
rivelò il sistema
per decuplicare
i rimborsi di
Regione e Asl

LA REAZIONE

Bindi: «M’indigna la rinuncia dei medici al loro ruolo»
MILANO «La truffa dei rimborsi
gonfiati al SanRaffaelediMilano
è una conferma dei rischi e delle
degenerazioni di un sistema che
incoraggia il consumismo sani-
tario e la moltiplicazione irrazio-
nale delle richieste». È il com-
mento del ministro della Sanità
Rosy Bindi sullo «scandalo» del-
l’ospedale milanese. «Ciò che
più indigna- prosegue il mini-
stro- è che vi siano medici che si
prestano a un uso distorto delle
risorse pubbliche abdicando ai
propri doveri e alle proprie re-
sponsabilità professionali. La ri-
forma della sanità prevista dalla
legge delega a cui stiamo lavo-

rando - conclude Bindi - ci per-
metterà di correggere queste de-
generazioniedirafforzareilsiste-
madeicontrolli».

Don Luigi Verzè, presidente
della Fondazione San Raffaele, è
sicuro dell’onestà dei medici ar-
restati ieri. «Questi cinque pro-
fessori del San Raffaele - ha di-
chiarato - hanno alle spalle mi-
gliaia di guarigioni e migliaia di
pubblicazioni scientifiche. Tra
loroci sono scienziati noti in tut-
to il mondo. Sono pronto a met-
tere, non la mano, ma tutto me
stesso sul fuoco a testimonianza
dellaloroonestà».

«I provvedimenti presi dalla

magistratura - sostiene invece
Sergio Cordibella, responsabile
regionale per la sanità dei DS -
confermano le preoccupazioni
più volte da noi denunciate su
comportamenti opportunistici,
se non illegali, frequenti nel si-
stema sanitario lombardo con
particolare riferimentoallestrut-
ture private». «Quello che scon-
certa - conclude l’esponente DS -
è che di fronte a iniziative anche
clamorose della magistratura,
che intende fare appieno la sua
parte, esisteunagiuntaregionale
che, in questi anni, la sua parte
non l’ha fatta, mi riferisco alla
mancanza di controlli rigorosi e

ad una politica di fatto lassista e
approssimativa soprattutto nei
confrontideiprivatipiùaggressi-
vi non distinguendo, in nessun
modo, tra privati profit e no pro-
fit».

«Amareggia e stizzisce - sostie-
ne il capogruppo dei Popolari in
consiglio regionale, Paolo Danu-
vola - che alle spese si aggiunga-
no truffe per rimborsi irregolari
di prestazioni mediche tanto più
quandodaannisichiedonocon-
trolli». Rifondazione Comunista
chiederà che «il consiglio regio-
nale riveda le condizioni di ac-
creditamento delle strutture pri-
vate».

GIOIA TAURO

«I beni dei boss
per finanziare
le spese del Comune»

SANITÀ

Influenza killer, è psicosi a Palermo
Ospedali sovraffollati di bambini

INFORMATIZZAZIONE

Nella pubblica amministrazione
un computer ogni 2,5 dipendenti

MILANO

Tentano di scipparle 20mila lire
Pensionata muore, donati gli organi

GIOIA TAURO «Date al comune i
beni confiscati alle famiglie ma-
fiose». Dopo aver annunciato la
costituzione di parte civile del-
l’amministrazione municipale
nei processi contro la criminalità
organizzata,AldoAlessio,sindaco
diessino di Gioia Tauro, lancia
unanuovaoffensivafinalizzataad
abbattere il dominio esercitato
dalle cosche nel comprensorio. Il
primo cittadino ha scritto al Pre-
fetto di Reggio Calabria, ai mini-
stri delle Finanze e dell’Interno ed
a tutte le autorità competenti per
chiedere che il Comune possa ac-
quisire i beni, sopratutto gli im-
mobili, sottratti alla malavita, per
poterli impiegare con finalità so-
ciali.

«Questa iniziativa - ha spiegato
il sindaco - si inserisce nel nuovo
clima di lotta per la legalità deter-
minatosi a Gioia Tauro con la co-
stituzione di parte civile del Co-
muneneiprocessidimafia».

PALERMO L’allarme provocato dal-
la morte di tre bambini, che aveva-
no accusato sintomi influenzali, sta
mettendo a dura prova le strutture
sanitarie. E per non facilitare il con-
tagio si esamina anche la possibilità
di chiudere per alcune giorni gli asi-
li nido. Nei reparti dell’ospedale pe-
diatrico «Di Cristina», che ha una
disponibilità di 197 posti letto, sono
ricoverati ieri 257 bambini. Molti
sono stati accettati solo per un ec-
cesso di precauzione, hanno detto i
medici, dopo le insistenze dei geni-
tori. I dati sono stati forniti durante
una conferenza stampa dal direttore
sanitario dell’ospedale, professor
Giuseppe Palazzotto. Per fronteggia-
re l’emergenza sono stati inoltre di-
staccati al «Di Cristina» tre infer-
mieri e un medico in servizio al «Ci-
vico». I primari, nel corso dell’in-
contro, hanno invitato gli organi di
stampa a non suscitare «allarmismi»
tra i genitori, pur ribadendo la ne-
cessità di sottoporre i bambini a vi-

sita medica all’insorgere dei primi
sintomi. In particolare Lucina Tito-
ne, docente di malattie infettive, ha
confermato che la sindrome in-
fluenzale è quest’anno acuta e resi-
stente. Un altro primario, Alberto
La Grutta, ha proposto di non man-
dare i bambini più piccoli a scuola
per qualche giorno per evitare il ri-
schio di contagio. Un’ipotesi condi-
visa dal presidente della Commis-
sione sanità del Comune, Michele
Gangi, sopratutto per scuole ed asili
privi di riscaldamento.

È morta per un’epiglottite, una fa-
ringo-tonsillite con un’infiamma-
zione grave delle prime vie aeree,
non direttamente collegabile ad una
sindrome influenzale, la bambina di
quattro anni giunta cadavere all’o-
spedale di Osimo (Ancona) dopo es-
sere stata dimessa il giorno prece-
dente dal nosocomio per bambini
«Salesi» di Ancona, dove i genitori
l’avevano fatta ricoverare preoccu-
pati per il suo stato di salute.

ROMA Nella pubblica ammini-
strazione c’è un computer ogni
due dipendenti e mezzo e per il
1999 si punta a due computer
ogni tre lavoratori. A poco a po-
co, dunque, il settore si sta infor-
matizzando, obiettivi importan-
ti sonostaticentrati,mabisogne-
rà ancora attendere due o tre an-
ni prima che possano essere rag-
giuntirisultatisignificativiavan-
taggio di cittadini e imprese. Ad
ammetterloèlastessopresidente
dell’Autorità per l’informatica,
Guido Rey, che ha illustrato il
rapporto sullo stato di informa-
tizzazione nella pubblica ammi-
nistrazione nel 1997. Secondo il
rapporto, la spesa per l’informa-
tica è stata di 2.825 miliardi. So-
no statedestinate maggiori risor-
se al settore informatico con un
recuperodiefficienzadellaspesa.
Ma - secondo l’Autorità - per il
completamentodell’informatiz-
zazione della pubblica ammini-

strazione sarebbe necessario un
programma quinquennale ag-
giuntivodiquattromilamiliardi.

Nel 1997 la pubblica ammini-
strazione ha dedicato una mag-
giore quota di risorse finanziarie
al settore informatico, segnalan-
do anche «un evidente recupero
di efficienza della spesa». Nel-
l’anno la spesa per l’informatica
dichiarata dalle amministrazio-
ni è stata pari a 2.825,5 miliardi.
L’Aipa giudica positivo anche il
rapporto della spesa per posta-
zionedilavorochecontinuaadi-
minuire. Si passa, infatti, da un
valore medio di circa 18 milioni
nel 1996 a circa 17 milioni nel
1997. Al fianco di elementi posi-
tivi, l’Autorità segnala però alcu-
ne «aree grigie» rappresentate
dallapermanenzadiunpatrimo-
nio software obsoleto che può
costituire un freno a processi di
sostanziale innovazione tecno-
logica.

MILANO Si può morire per 20 mi-
la lire nella Milano assediata da
violenza e microriminalità. Una
donnaè rimasta uccisadopo laca-
duta provocata da due scippatori
in motorino che volevano strap-
parle la borsa. Luigia Bonetti, 51
anni, moglie e mamma, è morta
perungraveematomaallatesta.A
meno di 24oredal tentatoscippo,
i familiari non hanno potuto far
altro che autorizzare la donazione
degli organi. Era già buio martedì
sera all’uscita del sottopassaggio
dellastazionedellametropolitana
Crescenzago, alla periferia di Mi-
lano.Alle19.20,Luigiaeraappena
uscita dal tunnel in via Rizzoli,
conlaspesaquandoèstatastratto-
nata da due balordi che l’avevano
seguita in moto percorrendo uno
sterrato. Lo zainetto che aveva su
unaspallaèrimastobloccatodalle
buste del supermercato.La donna
ècadutainavanti,habattutolate-
sta. Tutta la scena è stata vista da

un’altra donna che ha fatto chia-
mare l’ambulanza. In pochi mi-
nuti Luigia era all’ospedale San
Raffaele, il volto tumefatto, con-
fusa, diceva solo: «Non mi hanno
portato via niente». Era vero. Lo
zainetto con i documenti e 20 mi-
la lire è stato trovato dalla polizia,
a pochi metri dal palazzo dove il
marito Pietro Eberini, 50 anni, e il
figlio Alessandro, 23, aspettavano
che Luigia tornasse dopo un po-
meriggio passato ad aiutare la ni-
pote. Non è più tornata. «In ospe-
dale ci hanno detto subito che era
grave», racconta il marito. Infatti
per Luigianonc’è stato più niente
da fare. Una firma per donare gli
organi, le 6 ore di legge, poi l’e-
spianto. Pietro Eberini, distrutto
dal dolore, ricorda l’ultimo viag-
giocon lamoglie. Si eranoregalati
una vacanza ai Caraibi, dopo che
laLuigia, impiegata inunadittadi
arti grafiche, era stata prepensio-
nata.


